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zione di assortimenti di qualità. Pertanto, si consiglia il governo

a ceduo semplice. Viceversa, nel caso dei ceduo matricinato,

risulta impellente eliminare lê matricine già dal primo dirada-

mento " . Tale pratica potrebbe risultare dannosa per lê piante

candidate, soprattutto quando si tratta di abbattere ed esboscare

matricine di età doppia dei turno (nel caso dei turno lungo anche

di 50-60 anni) e con chiome notevolmente espanse.
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1'eliminazione al primo diradamento delle matricine
presenti, pL'ò ncn ssse-e conforme ;i';e ~"]T''5tiv£ '.'ige^ti.
i sistemi con turni mediü/lunghi per 13 D^oduzione di qL, aiità

prevedono intervent: d; dirâdamento precoc! e frequent''
nella pratica taii opzioni diventano difficolrose da perseguire
per la mancanza di una adeguata convenienza economi-
ca nei primi diradamenti

artendo dc-'ll'esperienza dei gruppo ÍUFRO sul casíagno (www. iufro.ora/science/divisions/division-1/10000/10100/10113/)
übbiamo ritenuío utile aggiungere :n quc-sto Dossisr anche il contributo relamo õ ^sss' ;3>: 3 .c;';"»-'^. -. '" í;, " r£ií'5c. 'c
;:££';:3S£ £ .-C.'-, ...:.3-/S.7'-' C con modaiità di vaiorizzazione differenti come Portogallo, Spügna e C/fe. Nei due paesi europei i

modula colturali applicati e proposti ̂ ..2."c..;. ̂ .. \i:-ï :9':z :i:'f!^ ;'.f.-s -s-.c^s, mentre in Gle la produziurití ai Isgno si .wiluppa
a partire da -:.~?^.. ."; ."ü ,..' dovs al castagno sono assodate specie native e/o miglioratríci. L'esperienza delia Svizzera, dove i! castagno
è presente soprattutïo nella parte sudalpinà dei paese, r, on è riportata separatsmente in questo Dossier in quanto molïo simile a quelia
italiana, anche in considerazione delia liings e prcficuo esperíenza di ricerca e spsnmentazione comune. Va comungue sottolineato
che, a aifferenza deli Itália. L^ Z''ï:3:'R . ?';,.? ss'r:'.^c ̂ v£:c ti. iyj .e^'. ''!'::.:'~'e a ^s^!is^^:s"c^, ̂ s;'." :sà:?s^y:':' :'s i3^. 'c.,
quali 1'obbligo di rilasdo di matridne o la proibizione delia ceduazione di castagneti di età notevolmente superiore al turno previsto.
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Castanicoltura da
legno in Portogallo

La coltivazione dei castagno in Portogallo ha un
ruolo significativo sia a livello culturale che eco-

nomico, occupando una superficie che supera

i 48. 000 ha con impianti da frutto, denominati

"soutos", boschi cedui (4. 800 ha ca.) e fustaie

per la produzione di legno.

Visonoattualmentecirca 10. 500 ha di nuovi im-

pianti da legno governati a fustaia in proprietà
private mentre il resto delle formazioni adulte di

castagno ricadono principalmente su proprietà
pubbliche la cui gestione è demandata ai Servizi

Forestali: alie fustaie vengono applicati turni di
50-60 anni con conseguente conversione a

ceduo dopo il primo taglio di utilizzazione;
nei cedui il turno è di 20-25 anni e gli interventi
di diradamento consentono di selezionare nel

tempo due o tre polloni per ceppaia. Nonostan-
te tali indicazioni, vi è un'evidente carenza nella

realizzazione delle cure colturali sia nelle fustaie

che nei cedui. II legno di castagno è tradizional-
mente molto apprezzato in Portogallo, ma la
produzione nazionale è insufficiente a soddisfa-

re la richiesta dei mercato interno e notevole è

1'importazione dalla Francia. Migliorare la qua-
lità dei legname prodotto rappresenta quinai
un'opportunità sia per ridurre 1'importazione, sia

per valorizzare la filiera dei prodotti non legnosi
e fornire servizi aggiuntivi, quali ad esempio lo
stoccaggio dei carbonio.

Altezza
(m)

Età
(anni)

Diâmetro
candidati

(cm)
Interventi selvicolturali

Fustl POST
diradamento

(n ha1)

0,4

0, 6-5

7-9

11-12

14-16

18-20

20-24

24-26

1+0

13-16

18-21

27-30

35-40

40-45

15

20

30

35-40

> 45

Piantagione

Diserbo, sfollo

Ultimo sfollo
Potatura potenziali candidati (max 300 piante ha-') fino a 2 m

Selezione 150 - 250 candidati ha-'
1° diradamento
Potatura candidati fino a 4 m

2° diradamento
Potatura candidati fino a 6 m

3° diradamento

Utilizzazione

oppure
4° diradamento

Utilizzazione

1. 250

1. 000-1. 100

ï 700

< 370

250

o

oppure
150-180

o

Tabella 1 Selvicoltura d'albero per la produzione di assortimenti di qualità in fustaia (tratto da
BouRGEOisefo/. 2004).

Modello Interventi
selvicotturali

Altezza dei
pollone

dominante (m)

Età
(anni)

Polloní ha-'
PRÉ

diradamento

Polloni ha-1
POST

dlradamento

Turno

(annl)

Assortimenti

piccoli

3 diradamento

; 2° diradamento

Assortimenti di ; 1° diradamento

medie dimensioni | y diradamento

; Selezione dei candidati
; 1° diradamento
; Potatura fino a 4 m

Assortimenti

di granai
dimensioní

l 2° diradamento

: Potatura fino a 6

i 3° diradamento

ï 4° diradamento

i 5° díradamento

6-9

10-12

6-9

11-12

10-12

13-15

15-17

17-19

19-20

: Taglioflnale 22-26

5-9

10-14

7-9

11-13

10-13

13-16

18-21

23-26

28-31

40-50

3.422

8.491

3. 685

8. 745

2. 510

534

320

250

150

3. 473

1. 501

3. 778

761

2. 523

534

320

250

150

25-30

30-35

40-50

Tabella 2 Modelli selvicolturali proposti (PATRÍCIO et a!., 2020) per boschi cedui di castagno in Portogallo
(adattamento dai modello indicati da BOURGEOIS, 1992).
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II modello selvicolturale proposto per lê fustaie
di castagno si basa sulla scelta e valorizzazio-
ne di alberi obiettivo (selvicoltura d'albero) e

viene implementato in funzione delle poten-
zialità dei popolamento in termini di fertilità
stazionale (5/fe /ndex Sl>22) secando quanto

proposto in BOURGEOIS et al. (2004). Nel sistema
proposto per lê fustaie di castagno (Tabella 1)
è importante regolare lê distanze tra gli indi-
vidui attraverso diradamenti progressivi, con

tassi di prelievo non superiori al 26-32% delia
densità relativa RS intesa come:

RS (%) = (100 / (VN * hdom)) * 100,

con N: numero di piante, hdom: altezza domi-
nante (PATRÍCIO ef a/. 2020).

sistemi selvicolturali proposti per i cedui di ca-
stagno (PATRÍCIO et al. 2020) sono invece espres-
samente differenziati a seconda dei tipo di as-

sortimenti-obiettivo (Tabella 2). In particolare,

nei cedui per la produzione di assortimenti me-
dio-grandi, PATRÍCIO et al. 2020 propongono dira-
damenti per regolare lo spazio fra lê ceppaie con
tassi di prelievo compresi tra 24% e il 26 % di RS.
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Castanicoltura da
legno in Spagna

In Spagna 1'areale dei castagno ricopre attual-
mente 210.000 ha (90% dei quali localizzati
nel Nord Ovest delia penisola ibérica), di cui

140.000 ha di impianti da frutto (inclusi casta-
gneti da frutto tradizionali gestiti come fustaie
con obiettivo misto frutto/legno) e 70.000 ha
di cedui puri di castagno. In genere i casta-
gneti insistono su piccole superfici di proprietà
privata, e questo rappresenta un limite sia per
una gestione selvicolturale efficiente su ampia
scala, sia per lê richieste di finanziamento a
supporto delia castanicoltura.
Tradizionalmente, la gestione applicata per la
produzione legnosa si differenzia in funzione
delia tipologia selvicolturale (Tabella 1), ma
conserva alcune specifiche comuni: turni lun-
ghi, anche fino a 60 anni, e interventi di dira-
damento previsti anche nei cedui.

; se. vicoltursi:
Sulla base dei modelli francesi (LEMAIRE et al.

2008), MENÉNDEZ-MIGUÉLEZ (2015) ha proposto
diversi schemi di gestione per i cedui castanili
che si differenziano in funzione delle caratteri-

Ceduo Fuïtais

Turno

Potatura

Frequenza
diradamenti

30-60 anni 40-55 annl

Selezione dei polloni
(10-12anni)

ogni 5 anni

9-12 anni

15-20anni

Tabella 1 - Selvicoltura tradizionale nei castagne-
ti da legno in Spagna.

stiche stazionali e delia densità dei popolamen-

to e che hanno 1'obiettivo di garantire incre-

menti costanti nel tempo per ridurre il rischio
di cipollatura.

Una prima valutazione avviene quando il ce-
duo raggiunge i 10-12 anni, definendo ilturno
finale in funzione non solo delle caratteristiche

stazionali, ma anche delia qualità tecnológica

degli assortimenti legnosi ritraibili. Al fine di

ridurre il piü possibile i costi gestionali, qual-
siasi ulteriore intervento (diradamento, potatu-

ra, rimozione di piante malate, ecc. ) viene poi
valutato a seconda delle risorse disponibili. A

questo scopo i tre parametri considerati sono:
1'altezza dominante, 1'età e 1'incremento cor-

rente di circonferenza.

Se 1'altezza dominante supera 9 m e se

1'età è pari o inferiore a 15 anni, viene ana-

^ ^ ^

FASE O
Ceduaiione FASEl(lOANNI)

Scelta dei candidati H >8 m <
e potatura fusto fino a 4-6 m

)[ v ^

Candidato potato

^ ^^
^

xs4Híi^<@mÍt!3, >!

FASE2(10ANNI)
Diradamento
600 piante/ha

(l pollone per ceppaia)

ü, -'
^ r'/

FASE 4 (40-45 ANNI)
Circonferenza media a 1. 30 m

130-140 cm
Produzione di legno da trancia

200-220 m3/ha

<^"^

. i K

FASE3(16e2SANNI»
2 diradamenti

16 anni: 300 piante/ha
25 anni: 180 piante/ha

Figura 1 - Schema semplificato che mostra gli interventi da realizzare per 1'ottenimento di assortimenti
pr"egiati, in funzione delíe caratteristiche stazionali e dell'età dei popolamento (Fonte; MENÉNDEZ-MIGUÉLEZ,
adattato per la Spagna NW da LEMAIRE et al. 2008).
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